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ISTORIA IN COMPENDIO

Di tatti gli vomint , che si sono renduti celebri per
talenti, virtlt, sceleratezze, errori, &c.

DAL PRINCIPIO DEL MONDO SINO A NOSTRI GIORNI.

Nella quale si espone con imparzialitd quanto i pid gindiziost
Scrittori hanno pensato circa il carattere, i costumi e le
opere degii womim famigerati in ogni genere.

CON

Varie Tayole Cromologiche per vidurre in Corpo di Storia
gli articoli sparsi in questo Dizionar{o .

s
Composto da una SoCIETA' DI LETTERATI.

Sulla settima edizione Francese del 1789 tfadottom prima
volta in Ttaliano ; ed in oltre corretto , notabilmente
accresciuto , ¢ corredato d'un copioso
Indice per materie .
Mili Galba, Othe, Visellius, nec beneficio, nec injuria cognisi.
Tacir. Hist. lib.I. §.1,
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PREFAZIONE

PREMESSA ALL'EDIZIONE FRANCESE .

N Erv'aggiugnere questo nuove Dizionario agli al.
tri diversi gia pubblicati, abbiam per obbictto princi-
pale di far si, che dalle cose accadute vengano a ris
conoscersi il genio ed il gusto de’secoli, lo stato dell’
Universo in ogni tempo, le passioni, i Caratteri, i ta-
lenti degli vomini, che o gli hanno dato il guasto, 0
pur lo hanno illustrato. In particolar maniera ci siamo
applicati a caratterizzar le Nazioni, e dipinger gli Uo-
mini celebri, finalmente a far de’ quadri in picciolo, ne’
quali possano gli Eruditi veder in un colpo d'occhio
€i0, che vogliono richiamare alla loro memoria, ed i

meno istrutts cid, che hanno bifogno di apprendere.
Da principio avevamo selamente compilato un sem-
plice Repertorio per nostro uso privato, ed una spe-
cie di supplemento al Dizionario storico dell’ Ab. Lado-
cat. Lungo tempo siamo stati aspettando, che una ma-
no piu abile della nostra ristaurasse questo piccol edifi-
cio, e ne innalzasse uno pi degno del Pubblico. Cre-
devamo, che I’ Autore del Dizionario Critico in f{ei vol.
in 8° fosse per ekguire cid, che noi non ardivamo di
fare; ma non avendo corrisposto alla nostra espettativa
una tal intrapresa, quantunque diretta da un nomo di-
merito, ci associammo con alcuni Letterati s che di buon
grado si prestagono dearci ajuto nelle nostre ricerche
ed a sommini r_coldty, al nostro pennello . 2
_Chiunque accingasi o formare un nuoyo Dizionario
storico, devE avdf Btien@mente in vista non meno la
storia dello U Mmawd, che quella de’ governi . Gii
‘q 3‘\"‘\ az Al
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annali d¢l mondo senza que’delle scienze sono una bel-
Ja statua mancante della testa, Non si ¢ mai abbastan=
za pensato a dipinger gli uomini, ¢ specialmente quel-
Ji, che in mezzo alle tenebre ed a'vizj , che hanno
snnondata la terra, fecero brillante comparsa per lelo-
ro cognizioni e virtl. Di totti que’ Principi , di cui la
storia non ¢i offre alcun fatto interessante , ne alcuna
circostanza singolare, ci bastera averne fatta menzione
nolle Tavole Cronclogiche, le quali verranno poste sul
principio del Dizionario (a).

Primo dovere d’ un Istorico Lessicografo si é quel-
Jo di scartare gli articoli superfluij I'altro di presenta-
re gli articoli necessarj sotto un aspetto veritiero ed
ageradevole. Nulla ‘meglio contribuisce a quest’ ultimo
oggetto, quanto gl ancddoti, e questi scelti con giu-
dizio. Se I Istoria & il quadro delie belle e delle catti~
ve azioni degli vomini, per darle a conoscere , ¢i VO~
gliono necessariamente_delle particolarita ; queste ricrea-
no il curioso lettore, istruiscono il filosofo, e servono
di ornamento all'opera . Nella copiosa messe , che ci
somministrano i libri in ogni genere, andremo sce-
gliendo quanto meglio giovera al nostro assunto . Escloe
deremo certe minuzie istoriche, di cui i piccioli talen-
1i soglion registrar le memorie 3 ma non ci lasceremo
sfoggire alcuna particolarita interessante , specialmente
qualora ferva a dipinger il carattere , lo spirito ed il
cuore degli Uomini celebri,

A cagion d’esempio non oblicremo nell’articolo di
Probo, che gli Ambasciatori di Parangno 11 re di Persia
lo trovarono sulla cima d'alte montagne , ove in mez-
20 de' suoi soldati stava mangiando piselli, cotti gia da
lango tempo, € carne di porco salata. Simili circostan-
z¢, che agli pyswini di superficiale ingegno sembreran-
no minugyic o considerate di molta importanza
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(x) € _ugsﬁno lgT&v_olo da porst alla fine della nostra
Edizioneyliand, onde formar un solo volume, coll' aggiume
divetsg in. ityegﬁ-ldﬁusuo dvyertimente '
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da’ giudiziosi. In effetto chi non conosce, che ripor-
tando questo tratto diamo a' Leggitori una lezione di
morale ? Veggono con ammirazione mista di stupore,
un Imperatore remano, cioé un Sovrano dell’ Universo
allora conosciuto, soffrire le intemperie dell’aria, la fie
me, la sete, quando il menomo degh odierni Capirani
vuol trarsi dietro nelle armate il lusso delle nostre gran-
di citta.

Comeché nostro divisamento non sia di ammon.
ticchiare semplicemente una quantita di cifre cronolo-
giche, nientemeno non trascureremo le date . Non ne
porremo alcuna, senza esscrci assicurati della sua esate
tezza, mediante una-fatica non meno disaggradevole ,
che penosa. Pochi sanno, di quante cure faccia me-
stieri, quanti libri vecchi bisogni scorrere, per giunge-
Te a quest’esattezza si necessatia, e quasi sempre si
trascurata .

Dopo fissata I epoca della nascita, morte ed inco-
ronazione de’ Principi, dopo aver riferite le loro azioni
principali, si dira in poche parole cid , che abbiane
pensato la- posteriti. Negli articoli de’ filosofi e de’ dot-
ti si seguird la stessa norma,che in quelli de’ guerrieri
e de’Sovrani. Le virth soavi e tranquille de’saggi, che
haano reanduto colto il mondo, non meritano da noi
minor attenzione, che le azioni eroiche e funeste de’
conquistatori , che I"hanno sconvoito, Appresso I' indi-
cazione de’ tempi, in cui nacquero e morirono , segui-
13 un brieve racconto delle loro virth o vizj, talentio
imperfezioni, con un ristretto de’ gindizj, che se ne sa-
ranno formati. '
~ Non si aspettino da nol arringhe pro e contro;
faremo unicamente da testimonj, ed il Pubblico farh le
parti di giudice. Abbiam creduto dover privarci d un
piacere, che B Gaeno delicati e pit interessati di
noi si sono Mttailecitd, ciod quello della satira: La

ﬂoni stantemente adattata al gusto
ATIvEE. @gm, ma noi ¢g ne consulere-
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mo, procurando di gradire 2’ sagei., Non bisogna ma.
scherare le cattive azioni, ma e d uopo altresi porre
nel conveniente aspetto le buone. Sono le vir nella
storia tante iscle ridenti in mezzo d'un mar burrasco-
0, nelle quali il viaggiatore trova il suo riposs dopo
la_tempesta. Che importa all’ uman genere , che il cia-
battmo NEUTELET * moto pe’ suoi vili eccessi v ¢ pel sup
sregolato fanatismo, sia stato gratificato, per effetto del pit
ridicolo e disomorevole comtratto, d'una pensione o di cui non
s ebbe vergogna a privarne il R. P. NaTALE ALESSANDRO ?
Cosa importa, che I'illustre e sventarato ABAILLARD **
trovasse minor piacere a spiegar un autore alla sua die

scepola, che a &e.&e. .
Qual interesse pud egli mai aversi in tant’ altri fat-
tarelli riferiti per maldicenza, e sovente per calunnia,
di cui certi Aretini Lessicografi hanno imbrattate le loe
Yo compilazioni? E chi mai sarebbe st sprovvisto di
virth e di giudizio, perché non antiponga il racconto
dicio, che han fatto i Monarchi per la felicitd de’ loro
sudditi, ed i grandi Operatori per la gloria della loro
Nazicne, al dettaglio scandaloso di qualche segreta de-
bolezza e di alcuni delitti occu'ti ? Leone x s1 ¢ fatto
un nome immortale col suo amore per tutte le arti;
questo servigio, ch’ei rendette all’ aman genere , basta
perché noi non dobbiamo squarciare senza ri tegno il
velo, che ha coperti i di lui piaceri . Ci guarderemo
bene dal declamare contro di lui e contro di aleri Prin-
cipi, de’quali scusar si possono i piccoli difetti in gras
Zia delle ?oro grandi qualita . In cid pon meno, che -
in molti altri punti, ci allontaneremo dalf uso di alcuni
Storici declamatori, che si arrogano ug pieno diritto
di farla da precettori de’ Monarchi y € da predicatori
del genere umano. L’ Istoria dev’ essere la scuola della
Morale e della BWi8EE e non della frenesia ; deve ap-
prezzar gh uoini, e nan iosultarli; riferir Je opinioni,
' o sen




